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Una coscienza 
a telecomando 
di ANTONIO BERNARDI 

T » INIZIATIVA di Enzo Bia-
gi — che sarebbe dovu

ta andare in onda oggi e poi 
fortunatamente rientrata — 
di usare la RAI e l'ENEL per 
tentare un referendum di 
massa sulla pena di morte, ha 
posto come questione del no
stro presente quella della «de
mocrazìa elettronica». 

I nuovi mezzi elettronici 
consentono un'ampiezza ed u-
n'immediatezza dell'informa
zione, uno scorrere delle co
municazioni tra gli uomini, 
mai conosciuti prima. E an
cor più le sperimentazioni in 
atto, gli sviluppi prevedibili 
delle tecnologie, ci dicono che 
il futuro vicino vedrà esten
dersi quanto già ci accade o-
gni giorno. Gli uomini, dun
que, possono conoscere im
mensamente di più rispetto al 
passato. Ed avere un orizzon
te comune di informazioni e 
conoscenze, sia che vivano e 
lavorino nelle grandi aree 
metropolitane, sia che si tro
vino in aree periferiche, un 
tempo marginali rispetto le 
vicende decisive. 

Maggiori informazioni, più 
conoscenze, offrono possibili
tà nuove agli individui per a-
vere più potere, più democra
zia. 

Per questo occorre guarda
re agli sviluppi del settore 
delle comunicazioni di massa 
rifiutando paure catastrofi
che, atteggiamenti di chiusu
ra pregiudiziale. Ma anche at
tenti al fatto che le possibilità 
nuove che per la democrazia 
possono nascere dallo svilup
po dei nuovi mezzi non sono 
scontata Non saranno neppu
re spontanee o inevitabili. 

I nuovi mezzi allargano gli 
orizzonti della conoscenza. 
Ma le loro tendenze alla spet
tacolarizzazione dell'evento, 
possono anche ridurre all'as
suefazione, a sollecitazioni 
puramente emotive, alla ca
duta di consapevolezza criti
ca. E il caso in questione vale 
appunto come esempio. In che 
senso? 

Enzo Biagi aveva pensato 
di svolgere un referendum 
sulla pena di morte, chieden
do agli italiani di girare l'in
terruttore della luce, dopo che 
la RAI avesse trasmesso un 
film, «Un borghese piccolo 
piccolo», capace di suscitare 
particolari emozioni Poteva 
anche pensare di realizzare la 
propria iniziativa dopo che 
sul video fossero scorse le im
magini di Pio La Torre e Di 
Salvo o del generale Dalla 
Chiesa e la giovane moglie as
sassinati dalla mafia a Paler
mo. È prevedibile quale rea
zione avrebbero registrato i 
clic degli interruttori della lu
ce. Ma che indicazione ci a-
vrebbero dato? Sarebbe stata 
una grande lezione dì civiltà e 
democrazia per ogni società 
moderna vagliata nel caldo 
delle emozioni, delle passioni, 
anche se le più profonde e u-
mane; ampliamento della de
mocrazia, nuove possibilità di 
intervento dei cittadini su 
questioni decisive, sperimen
tazione di inedite forme di de
mocrazia diretta, capaci an
che' di immediatezza? O per 
contro avrebbe mostrato le i-
naudite possibilità di condi
zionamento delle coscienze, di 
manipolazione degli orienta
menti dell'opinione pubblica? 

Vediamo ancora più nel 
concreto. E se Biagi avesse 
tentato di realizzare la sua i-
niziativa dopo che la RAI a-
vesse trasmesso un film (ce 
ne sono di produzione ameri
cana, molto belli e capaci di 
coinvolgere intensamente le 
emozioni dello spettatore) in 
cui sì racconta la vicenda di 
un uomo condannato a morte 
e, a condanna eseguita, si sco
pre che era innocente? O dopo 
avere trasmesso un film sulla 
condanna a morte di Sacco e 
Vanzetti o dei coniugi Rosen
berg? Forse che le reazioni 
registrabili dai clic degli in
terruttori sarebbero le mede
sime del primo caso? 

Infine, un'altra osservazio
ne. Creato il precedente, per
ché non sondare l'opinione 
pubblica sul diritto di sciope
ro dopo una settimana di im
magini sui disagi e le esaspe
razioni che provoca una lotta 
ad oltranza di un sindacato 
(semmai autonomo e minori
tario) di lavoratori della sani
tà? 

Che cosa trasmettere, 
quando trasmettere, chi deci
de di trasmettere, non è quin
di questione irrilevante, se 
non si vuole che le possibilità 
che si aprono per la democra
zia con lo sviluppo dei nuovi 
mezzi di comunicazione di 
massa non si riducano ad una 
tentazione di 'democrazia 
plebiscitaria», semmai pas
sando prima attraverso l'e
sperienza di un qualche 
•scoop» giornalistico. 

Le reazioni suscitate hanno 
spinto la RAI a escludere che 
l'avventata iniziativa andasse 
in porto. Ma è bene che il caso 
non si chiuda così. Anche per 
evitare che la disponibilità 
della dirigenza RAI e delTon. 
Bubbico a recepire le reazioni 
all'incauta e disinvòlta inizia
tiva di Biagi, possa servire 
per innescare ben altre tenta
zioni censorie. 

È opportuno che il proble
ma sia discusso nella sede 
parlamentare La Commis
sione preposta all'indirizzo e 
alla vigilanza del servizio 
pubblico può formulare un do
cumento d'indirizzo molto 
preciso che dia regole chiare, 
non strumentalizzabili, e, ri
petiamo, non censorie, al ser
vìzio pubblico, 

Ma il problema investe 
Parlamento e governo in mo
do più vasto. Perché a ben po
co servirebbe fissare regole 
per la RAI, se poi continuano 
a rimanere senza leggi e rego
le le televisioni private. Se il 
referendum pensato da Biagi 
per la RAI, e non andato in 
porto, fosse considerato un'i
dea interessante e da sfrutta
re da Berlusconi, chi ci assi
cura che non sarà tentato, che 
l'ENEL non farebbe alcun ac
cordo, che domani non sarem
mo chiamati a girare l'inter
ruttore stilla pena di morte, 
tra una pubblicità di Aiazzone 
e una per la Golia? 

Se si vuole evitare il rischio 
di rincorrere con interventi 
improvvisati possibili inizia
tive avventate, diviene perciò 
quanto mai urgente stringere 
anche i tempi per una legge 
che regolamenti il sistema 
misto radiotelevisivo, che fìs
si con trasparenza regole che 
diano certezza di diritti e di 
doveri a tutti, pubblico o pri
vati che siano. 

Era un punto cardine delia manovra economica 

aggioranza in ritirata 
Decadrà il decreto 
sulla finanza locale 

Pochi minuti prima della decisione era stata respinta la proposta del PCI di rimandare 
di qualche giorno la discussione - La conferenza stampa del gruppo comunista 

ULTIM'ORA 
Portaerei USA 
al largo delle 
coste egiziane 

NEW YORK — Alle 7.20 di ieri 
sera (Cuna di notte in Italia) l'emit
tente americana ABC ha interrot
to i programmi per dare in esclusi
va la notizia che la portaerei USA 
•Mimit i* e 4 aerei «Awacsa dotati 
di complessi sistemi di controllo 
dei movimenti aerei, sono stati in
viati nel Mediterraneo, nello spec
chio di mare tra le coste egiziane e 
libiche. La decisione di Heagan sa
rebbe stata presa per far fronte 
-— cosi ha testualmente riferito 
l'emittente tv — «ad un impegno 
militare straordinario» messo in 
atto dalla Libia contro l'Egitto. 

ROMA — Adesso abbiamo anche un governo 
che lavora con fermezza e tenacia per affos
sare un suo provvedimento-cardine della 
manovra economica. È quanto avvenuto ieri 
in Senato, dove il governo — con il consenso 
della maggioranza quadripartita — ha impo
sto all'assemblea l'abbandono del decreto 
sulla finanza locale contenente, fra l'altro, la 
sovralmposta sulla casa. La proposta gover
nativa è stata accolta a maggioranza dalla 
conferenza del capigruppo che ha quindi po
sto all'ordine del giorno di martedì la discus
sione del decreto fiscale proveniente dalla 
Camera, 

In questi giorni andrà avanti in aula un po' 
di discussione generale sulla finanza locale 
mentre saranno approvati dall'assemblea 
provvedimenti di minore importanza. Alla fi
ne del mese, per dare certezza amministrati
va ai comuni, dovrà essere varato un nuovo 
provvedimento: potrebbe essere l'occasione 
per trasferire agli enti locali le risorse finan
ziarie del 1982 maggiorate del tasso di infla
zione programmato per il 1983. Tutto il resto 

— norme triennali, imposta sulla casa e cosi 
via — può essere trattato, parte in altri prov
vedimenti e parte nella legge finanziaria. 

La decisione del governo e giunta al termi
ne di una convulsa giornata che si era aperta 
con un'affollata conferenza stampa convoca
ta dal PCI che aveva presentato un'organica 
proposta che avrebbe consentito a entrambi i 
rami del Parlamento di convertire in legge — 
entro la scadenza del primo marzo — sia il 
decreto sulla finanza locale che quello fisca
le, contenente la riforma delle aliquote dell' 
IRPEF. Ma il primo segnale che il governo 
andava orientandosi verso l'abbandono del 
decreto sui comuni, si era avuto nel primo 
pomeriggio, quando la Democrazia cristiana 
convocava una conferenza stampa dove il 
presidente del gruppo, Giorgio De Giuseppe, 
faceva esplicito riferimento alla possibilità di 
«valutare l'opportunità di varare in entrambi 

Giuseppe F. Menneila 

(Segue in ultima) 

Respinto l'invito del ministro a sospendere gli scioperi 

Difficile incontro con i medici 
che chiedono un accordo separato 
À Napoli mandati a casa i ricoverati 
ROMA — Atmosfera tesa ieri sera alla Sanità 
per rincontro tra ministro e sindacati dei 
medici, anche se voci di corridoio e la presen
za della TV tendevano a suscitare ottimismo. 
In realtà Altissimo, alla commissione del Se
nato (oggi andrà alla Camera) aveva dichia
rato in mattinata di non essere ottimista e di 
andare all'incontro «angosciato». Egli si tro
va di fronte all'avvertimento, assai fermo, di 
CGIL, CISL, UIL: una trattativa separata 
con i sindacati medici avrebbe contraccolpi 
inevitabili. La stessa presenza all'incontro 
dell'assessore regionale Guidolin e del sena
tore Pavan (ANCI) non significa affatto una 
adesione di Regioni e Comuni ad una sorta di 
trattative vera e propria in quanto essi non 
sono stati abilitati a rappresentare l'intera 
delegazione. 

L'invito del ministro ad una immediata so
spensione degli scioperi non è stata accolta: i 

sindacati medici si sono riservati di dare una 
risposta nel momento in cui potranno valu
tare le risposte sul merito delle richieste a-
vanzate. Gli scioperi pertanto continuano e 
la riunione è stata aggiornata a stamane. 

Da quanto si è potuto sapere i sindacati dei 
medici hanno sollevato una serie di questioni 
che riguardano la parte normativa del con
tratto (sinora i sindacati confederali hanno 
siglato l'accordo sulle retribuzioni). Ma è il 
primo punto del «pacchetto» di richieste che 
mette in forse il principio della unità della 
contrattazione stabilito dalla legge di rifor
ma sanitaria. I sindacati medici chiedono la 
creazione di un «ruolo medico» e il riconosci
mento della •centralità medica» attraverso 
una vera trattativa separata che rimetterete 
in discussione anche gli aspetti retributivi 
già definiti. Uno scoglio che appare insupera
bile. 

Nell'interno 

Catturati 
in Spagna 
terroristi 
italiani 

II governo spignolo ha in
formato che a Madrid sono 
stati arrestati 7 terroristi di 
estrema destra, italiani, 
francesi e spagnoli, implicati 
nella strage di Bologna e nel
l'attentato alla sinagoga di 
Parigi. Non sono resi noti I 
nomi, l'operazione è definita 
•molto Importante». A PAG. 5 

Arrestato 
il sindaco 

de di 
Altamura 

Il sindaco democristiano di 
Altamura, in provincia di 
Bari, è stato arrestato insie
me ad uh assessore, anche e-
gli della Democrazia Cristia
na, s al vice comandante dei 
vigili urbani per uno scanda
lo edilizio. La denuncia era 
partita dal gruppo consiliare 
del PCL A PAG. 5 

Sono 950 
i morti al 
carnevale 

di Rio 
Novecentocinquanta morti, 
32 mila feriti, quattromila 
arresti. II carnevale brasilia
no ha un tragico bilancio. E 
la settimana di follia non è 
ancora terminata. Quest'an
no, secondo la polizia, sono 
aumentati gli scippi, le rapi
ne, le violenze, A PAG. 5 

- Dalla nostra redazione 
NAPOLI — *La metastasi 
non conosce soste. Sciopero 
o non sciopero non ci posso
no abbandonare così». Fon
dazione Pascale, di prima 
mattina. Centinaia di perso
ne attendono di varcare i 
cancelli dell'istituto specia
lizzato nella prevenzione e 
nella cura dei tumori: il più 
attrezzato in tutto il Mezzo
giorno. 

È un quotidiano pellegri
naggio della speranza. La 
preoccupazione si legge sui 

Luigi Vicinanza 

(Segue in ultima) 

Nelson 
Mandela 
cittadino 
di Roma 

Cittadinanza onoraria dì Ro
ma a Nelson Mandela, leader 
sudafricano. Ieri la cerimo
nia in Campidoglio con Vete-
re, Marcelir-o Dos Santos, di
rigente del Mozambico e Al
fred Nzo. segretario dell'A-
frican National Congress. 
Mandela è in prigione da 
ventuno anni. A PAG. 7 

Quel disegno criminoso del Consiglio di Rimini 
Bisogna essere grati al 

Sudice Istruttore 'presso II 
ibunale Civile e Penale' di 

Rlmlnl, Vincerne Andreuccl. 
che con la sua sentenza 
dell'I 1-2-83 ha finalmente 
smascherato il tdlsegno cri' 
mlnoso» messo In atto da 29 
consiglieri comunali di Rl
mlnl. La sentenza di rinvio a 
giudizio Infatti comincia In
formando gli Interessati e 
tutti gli Italiani (attraverso 
la Rai-TV e I giornali) che I 
suddetti sono imputati «del 
delitto di cui agli arti 81 
cpv^ 110, 112. nr. 1, 324 C.P. 
per avere, nella qualità di 
consiglieri comunali ed In tv 
sedizione del medesimo di
segno criminoso nelle sedute 
del consiglio comunale di 
Rlmlnl del10-5-1900 e dell'a
gosto 1981. deliberando di 
accettate che gli affittuari 
del poderi -Vtlk>nlned Orfa

notrofi Riuniti, acquistati 
dal Comune di Rlmint con 
atto di compravendita in da
ta 14-7-1980 reo. nr. 19SS2 e 
19553 (aventi valore di ces
sione a Vtolo di traslazione 
esproprìatlva da un ente 
pubblico all'altro) esercitas
sero Il diritto di riscatto con 
conseguente alienazione da 
parte del Comune delle por
zioni di podere non destinate 
all'edificazione. In concorso 
tra loro, interesse privato In 
tali atti, perseguendo uno 
scopo privatistico In luogo 
dello scopo pubblico dichia
rato e favorendogli affittua
ri'. 

Dalla stessa sentenza sla
mo stati Informati che otte-
sto procedimento è scaturito 
dalle Indagini «avviate ff 
18-12-1980dalla Procura del
la Repubblica a seguito della 
pubblicazione ne "Il Resto 

del Carlino" del 22-24-25 ot
tobre 1980, di notizie e com
menti fortemente problema
tici sulla delibera del 
10-9-1980 del Consiglio co
munale di Rlmlnl citata nel 
capo di Imputazione». Vo
gliamo cominciare da questa 
ultima notazione per lodare 
1J Procura di Rlmlnl che leg
gendo su un giornale «com
menti fortemente problema
tici' sul Consiglio comunale 
ha avviato un'indagine. Pen
sate se la procura della Re
pubblica di Palermo, quando 
Cianclmlno era assessore ai 
lavori pubblici e sindaco, a« 
vesse avviato Indagini, non 
leggendo su un giornale 
•commenti fortemente criti
ci*. ma gli atti e la documen
tazione della Commissione 
antimafia. Pensate a quali 
•commenti fortemente criti
ci» ha sottoposto il nostro 

giornale, per anni, le ammi
nistrazioni di Lauro a Napoli 
e quelle di tanti sindaci di 
Roma, per ' fermarci alle 
grandi città. Ma le procure 
non avviarono mai alcuna 
indagine. 

Comunque; sfa chiaro, non 
ci rammarichiamo di questa 
Indagine né della sentenza 1-
struttorla che ci istruisce su 
tanti aspetti delia vita politi
ca, sociale e giudiziaria ita
liana. Cominciamo la nostra 
riflessione sul messaggi che 
la Rai-TV e tanta carta 
stampata hanno Inviato agli 
Italiani dopo questa senten
za. X meni radiotelevisivi co
municarono subito che l'am
ministrazione comunale di 
Rlmlnl era stata incriminata 
per U reato 'Interessi privati 
in atti d'ufficio». Molti canali 
si fermarono a questa »lnfor» 
inazione», secca ed essenzia

le, non andando oltre per 
non annoiare gli ascoltatori. 
Quanti di questi ascoltatori 
avranno detto: «A Rimini co
me a Catanzaro». Tutto di
venta uguale, t giornali non 
sono stati da mena »II Tem
po» di domenica scorsa tito
lava:'Processata a Riminl la 
Giunte comunale». Proces
sata. «II Tempo» ha fatto an
che Il processo. 11 paludato 
tCorriere», sempre domeni
ca, titolava: »Rtmlnl travolta 
dagli scandali: forse nuove e-
iezfoni a primavera». 'Il Cor
riere» dava così per certo lo 
scioglimento del Consiglio 
che ha Ideato e portato a 
compimento il »dlsegno cri
minoso». Anche »la Repub
blica» domenica titola: «A 
giudizio la giunta rossa di 
Rlmlnl», •accusati di interes
se privato in atti d'ufficio», n 
lunedì «TI OfomaJe» di Mon

tanelli incalza *tl sindaco di 
Rlmlnl non intende dimet
tersi ma la giunta rossa è 
travolta dallo scandalo». 
Travolta! La giunta rossa. 
Tutti Insistono sul 'rossa*. 
Capisco che è un'anomalia 
mettere Insieme »giunta ros
sa» e 'interessi privati». Ma 
l'insistenza mostra la cattiva 
coscienza. Anche la •Stam
pa» ha un grosso titolo: 'Ri-
mini, 29 consiglieri comuna
li a giudizio per in teresse pri
vato». *H Giorno» parla di 
«scandalo*. E potremmo con
tinuare senza scandalizzarci 
per tanta Indecenza. 

Veniamo al fatti del-
V'Interesse privato» perché 
sino a questo punto ascol
tando Rai-TV e leggendo i 

ero. ma, 

(Segue in ultima) 

Commossa partecipazione ai funerali 

Una folla enorme 
attorno alle 

vìttime di Torino 
La presenza di Pertini - Significativi omaggi floreali di gente 
«comune», strettasi ai parenti - L'omelia del cardinale Ballestrero 

Dal nostro inviato 
TORINO — Una città muta, 
immobile. - Le saracinesche 
dei negozi abbassate, il mer
cato di Porta Palazzo vuoto 
di bancarelle e di voci. Sui 
muri una scritta: «Torino è in 
lutto». Poi, mano mano che ti 
avvicini al Duomo, ti senti 
avvolgere da una folla silen- -
ziosa: i ragazzi che giungono 
a frotte dalle scuole, e gente, 
gente che non sapresti defi
nire se non popolo di Torino. • 
Tanta, tantissima, davanti 
al Duomo e nelle vie attorno, 
abbarbicata fin sopra la Por
ta Palatina. Mostri il «passi* 
della prefettura, entri nella 
cattedrale. Le bare sono di
sposte su quattro file lungo 
la navata centrale nella luce 
bianca e accecante dei riflet
tori. Sotto i fiori che le rico
prono non riesci neppure a 
vederle. Ce un silenzio stra
no, indaffarato, rotto dai pic
coli rumori della preparazio
ne: una sedia spostata, l'elet
tricista che sistema un filo, 
la telecamera che cerca la 
giusta posizione, il parlotta
re ai punti di controllo, dove 
gli uomini del servizio d'or
dine smistano la gente nei 
vari settori. Poi un grido, un 
grido lacerante che ne tra
scina altri, una donna che si 
getta sulla bara tra i fiori: 
«Non così, non così, non mi 
abbandonare.». Accorrono 
le crocerossine, la sollevano, 
tentano di consolarla. Di 
nuovo silenzio. Ma quel gri
do ritornerà, accompagnerà 
tutta la cerimonia, si insi
nuerà in ogni discorso, in o-
gni canto, in ogni preghiera. 
L'attesa delia messa è lunga, 
scandita dallo snocciolarsi 
delle Ave Maria. Ogni tanto i 
microfoni lanciano un invi
to: «Preghiamo I parenti di 
lasciare la navata centrale e 
di accomodarsi nei posti pre
disposti per loro». Ma non è 
facile convincerli ad alli
nearsi lungo i colonnati, ad 
allontanarsi, sia pure di 
qualche metro, da ciò che re
sta di quelle vite amate e per
dute. 

Ora la chiesa è piena. Sbu
cano, tra i volti assorti, I gon
faloni dei quartieri di Tori
no, 1 pennacchi rossi e blu dei 
carabinieri in alta uniforme, 
gii elmi luccicanti del coraz
zieri- Dietro l'alta» sono 
schierati 1 pompieri con I lo
ro giubbotti arancione. En
tra U coro della RAI e si di
spone al centro, proprio sot
to il grande organo monu
mentale del "700, grondante 
d'ori e di fregi. Cantano 
•BeaU 1 moni» di Mendelsso-
hn, un omaggio dolcissimo e 
solenne ad Anna Coltre, fi
glia dell'ex capo coro, morto 
anch'egl» due anni fa. Ama* 
va la musica, Anna, e quelle 

(Segue in ultima) 

nòstra radutone 
TORINO — 'Porri fidi», pòveri ragazzi, geme una vecchina, l 
capelli bianchi che spuntano di sotto 11 foulard annodato al 
mento. Stacca una mano dalle transenne, guardate da cara
binieri e polizia, che delimitano 11 sagrato del Duomo, dove 
sta per iniziare 11 rito funebre, e si preme 11 fazzoletto sugli 
occhi 'Poveri ragazzi», ripete In un sospiro. Chissà da quanto 
tempo è qui, nella prima fila di questa folla incalcolabile che 
da piazza San Giovanni dilaga fino a via Milano e riempie la 
spianata delle Porte Palatine, arrampicata persino sulle mu
ra romane. Accanto c'è una donna che tiene per mano un 
bimbo Infagottato In una tuta bianca e blu, e dietro un grup
po di giovani e ragazze, forse studenti. Conoscevate qualcuna 
delle vittime? *No, nessuno '— risponde uno, quasi stupito 
della domanda —. Perché?». Qui nessuno è estraneo. Soffia 
una brezza gelida. In mattinata ha nevicato a flocchi grossi 
come farfalle, eppure non era ancora scoccato mezzogiorno 
quando* la gjnte ha cominciato a raccogliersi davanti alla 

(Segue in ultima) Pier Giorgio Betti 

La nuova fase della crisi polacca 

La gente cerca 
una vita normale 
Ma non è facile 

Non «decollano» i nuovi sindacati - Speran
ze e interrogatili ancora senza risposta 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Varsavia do
po la sospensione detto 'Sta
to di guerra-' o, come dicono i 
polacchi, dopo la •guerra*: il 
controllo all'aeroporto è se
vero e meticoloso. Il funzio
nario detta dogana fa aprire 
valigia e bagaglio a mano ed 
esamina il contenuto: vestiti, 
biancheria, libri, ritagli di 
giornali, taccuini di appunti 
Due libri sulla Polonia e due 
numeri detto scorso anno di 
una rivista sui paesi deWEst 
vengono messi da parte. Non 
possono entrare. Faccio os
servare che il materiale se
questrato i in lingua italia
na, che non è nuovo perché 
risulta annotato e sottoli
neato. Si tratta insomma di 
materiale di documentazio
ne per il lavoro da svolgere a 
Varsavia. 

Il doganùr* che parla di
scretamente ritalioiis nudi-
co che quel maUrizic -p*r il 
corrispondente deU"'Unità" 
non è necessario in Polonia» 
e rilascia unn ricevuta di mo
do che libri e riviste atta par
tenza postano essere ritinti 
In circa due anni e mezzo di 
viaggi a Varsavia è stata la 
prima voka che mi sono vitto 
sequestrare normale mate
riale che qualsiasi giornali-
tta porta con sé. Un fatto del 
genere non mi ero mai capi-

Zato, non diciamo nei tedili 
mesidiSottdamose, ma nep
pure neWanno di 'Stato di 
guerra» dopo il 13 dicembre 
1981. 

Sono circa le 15. Il taxi che 
mi porta aWalbergo viene 
bloccato per lasciar passare 
ima lunga colonna di camio
nette e autocarri della poli
zia. Non è un (atto nuovo e il 
tassista considera la sosta 
normale amministrazione. 
La barriera della lingua non 
mi consente di comprendere 
la sua spiegazione. Afferro 
qua e là, senza riuscire a 
connetterle, le parole fabbri
ca. sciopero, manifestazione. 

Quale valutazione dare 
dei due episodi accaduti nel
la prima ora detta nuova 
permanenza a Varsavia* Oc
corre guardarsi dai giudizi 
precipitosi. Certo, il control-
io sui giornalisti stranieri è 
divenuto nette ultime setti
mane più pesante, ti è avuto-
persino qualche caso di e-
spulsione. Nello stesso tem
po però alcune copie di quo
tidiani occidentaù\non certo 
benevoli verso la Polonia di 
Jaruzelski, sono ricomparse 
nette edicole internazionali 
di Varsavia. I poliziotti in 

• Romolo Caocaiajlo 

(Segue in ultima) 


